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CONTI PUBBLICI. Rendimenti record per i Btp 30. Cavazzuti: «Subito la manovra-bis» 

Allarme Ocse: 
«Per l'Italia 
debito record» 
L'Italia? In fatto di conti pubblici, tra i paesi più indu
strializzati, è la vera pecora nera. Parola dell'Ocse, che 
in un rapporto sul conti del '94 certifica lo sfascio del-
l'-azienda Italia», seconda solo dopo il Belgio per di
mensione del debito e seconda dopo la Grecia per co--
sto dello stesso. Ieri, nella prima asta dell'anno, rendi
menti record per i Btp trentennali. Cavazzuti: «Subito 
una manovra bis da 20mila miliardi. Per decreto». 

MARCO T H M C M I 
* ROMA. Allarme debito per l'Ita
lia. Il nostro paese, secondo l'Ocse 
(l'Organizzazione p« la coopera-
zlone e lo sviluppo economico), e 
in testa alla classifica '94. secondo 
solo al Belgio. L'Italia con una inci
denza del 123,2% del pll si colloca 
cosi ai vertici dei paesi più Indù-
strializìati che hanno sulle spalle II 
debito pubblico più alto. Sempre 
l'Ocse. poi. colloca l'Italia ancora 
In seconda posi/Ione, dopo la Gre
cia. Ira I paesi che devono pagare 
la quota più alla di interessi sul de
bito rispetto al Pil (con una inci
denza del 10,4%), ma che al con
tempo premia 11 bel paese sul due 
fronti dèlia crescita dell'export (l'I
talia è lena, battuta solo dalla Spa
gna e dal Canada) e del costo del 
lavoro nell'Industria (dove i pili 
acuti rialzi si sono avuti in Grecia e 
Portogallo). L'Italia è di nuovo ai 
primi posti nella percentuale di 
spesa pubblica in rapporto al Pll (è 
seconda In classifica, dopo la Da
nimarca). mentre staziona in cen
tro classifica per gli indicatori di 
crescita del pil. 

KpMféconl 
Intanto notizie non rasserenanti 

arrivano sul fronte del titoli pubbli
ci, lori, in occasione della prima 
emissione del '95. richiesta molto 
forte e rendimenti in forte crescita 

rir i titoli trentennali. A Ironie del 
1500 miliardi In ftp (1.500 con 

scadenza lOannl; 1.000a30anni) 
le prenotazioni sono slate per 
4.037 miliardi. I rendimenti netti 
sono scesi per 110 anni dat 10,95 al 
10,82. mentre per 130 anni si tratta 
di una crescita record: 11,liti 
(contro II precedente 10,85%), un 
livello mai raggiunto dall'aprile '93 
peri Btp, 

•MmwmwMtt» 
Il rimedio al rischio-debito? Dna 

manovra Immediata, per decreto, 
da almeno 18-20mila miliardi. E 
questa la prima cosa che II nuovo 
governo dovrà fare. È quanto pen

sa il senalore Filippo Cavazzuti, 
economista del Ptfc, secondo cui 
quella dira è necessaria sia per co
prire il buco nei conti del '94 che 
pei correggere quelli del ^ "Ab
biamo davanti l'obieltivo di stabi
lizzare entro il '96 il rapporto debi
to pubblicc-pil - spiega Cavazzuti 
- perette non possiamo più conti
nuare a vivere con l'incubo dell'au
mento del debito». Poi. a settem
bre, un'altra batosta: "per stabiliz
zare definitivi mente il debilo la fi
nanziarla '96 dovrà essere di alme-
no 60-70 mila miliardi». Dove trova
re questi soldi, se non con nuove 
lasse? «Credo che le lasse vadano 
aumentale comunque - dice - per 
non far scendere la pressione fisca
le pia giù di quanto l'ha abbassala 
il governo Berlusconi, che lascia in 
eredita qualcosa in meno rispello 
al precedente governo che già ave
va limato 11 letto della pressione tri
butarla-. 

Anche sul fronte dei tagli alle 
spese, per Cavazzuti c'è ancora 
qualche fondo di barile da raschia
re. "Intanlo c'è la riforma delle pen
sioni da varare entro giugno- dice 
- che quanto menu dovrebbe lai 
cessare la crescila della spesa pub
blica. E poi - aggiunge - si posso
no ancora ridurre molli spiechi 
proseguendo nel riordino nella 
pubblica amministrazione avviato 
dal governo crampi e in seguito ab
bandonato». 

TagRaraltspBM 
Spese, è da qui che bisogna par

tire secondo il ministro dell'Indu
stria Vito Gnutli secondo il quale la 
manovra DS dovrà certo essere in
tegrata. Secondo Gnutti, poi. se 
non basteranno i risparmi si passe
rà alle imposte, sopratutto alle In
dirette. -Quelle dirette - avverte -
lo sappiamo tutti, non costituisco
no una strada percorribile. Chi pa
ga le tasse ne paga già troppe, le 
imprese addirittura "troppissime" e 
aumentare la pressione vuol dire 
ridurre la ripresa. Deve essere indi
viduato e colpito chi evade-. 

Caro ministra^ basta 
col fisco-srjet|acolo 

M H M U A U r n 

Rischi di «collasso sincronizzato» per il mercato azionario 

«I tassi? Sempre più alti» 
• ROMA II 1995 è l'anno della ripresa. Proseguirà ne
gli Siali Uniti, acquisterà vigore in Europa, decollerà in 
Giap|*«ic le Uiivjic tL'inr.ili azioneranno la leva mo
netaria in funzione anti inflazionistica e la risposta dei 
mercati azionari non si farà attendere. In Italia l'analisi 
è complicata dall'intervento di variabili extra econo
miche, quelle slesse che hanno determinalo un con
suntivo negativo alla fine del I9M, Ma analisti e osser
vatori sono convinti che la caduta dei corsi degli ultimi 
mesi abbia notevolmente ridotto i margini per ulteriori 
e consislenli correzioni al ribasso, In considerazione 
del fatto che il livello attuate delle quotazioni Incorpo
ra già un elevalo rischio politico. In ùntesi, lo scenarlo 
delineato dalle previsioni per il '95 redatte dal Flnan-
cialTlmes. s'impernia sulle conseguenze economiche 
e finanziarie della tendenza stimala della congiuntura: 
•I tassi - scrive FI - saliranno di 2-3 punti negli Stati 
Uniti. Il tasso di sconto in Germania nell'arco dell'an
no aumenterà di 1-2 punti». Per non avere effetti inde
siderabili, il primo rialzo dei tassi tedeschi dovrebbe 
verificarsi dopo le elezioni presidenziali francesi (fine 
aprile), »1 lassi a breve italiani - prosegue il quotidiano 
finanziano - sono già sufficientemente elevali, ma po
trebbero verificarsi tensioni ulteriori indotte dall'incer
tezza politica e dalla pressione del carico di debito da 
finanziare». 

In questo quadro, »il rischio di un collasso sincro

nizzato del mercato azionario globale è reale»; si trat
terebbe di -un effetto ritardato del crollodel comparto 
obbligazionario verificatosi nel 1994" L'azione restii!-
tiva'della Federai Reserve ridurrà 11 potenziale rialzista 
dei valori statunitensi: le prime vlltlme di WallStreet 
saranno i mercati emergenti, ma l'Europa e soprattut
to la City non saranno immuni da ricadute. Si profila 
un nuovo «rack» per Wall Street? «La scommessa" del 
Financial -pùnta sul no.. Piti complesso lo scenario 
italiano. «Gli analisti - sostiene FI - non sono ottimisti 
sulte prospettive di ripresa del mercato all'inizio del 
1995. ma credono che i margini verso il basso siano 
ormai compressi». 11 differenziale del rendimenti a die
ci anni rispetto alla Germania è passato dai 255 punti 
base (7,558) di maggio fino ad un picco di 500 pb 
toccato all'inizio di dicembre, attualmente ridotto a 
circa 480 pb. Le dimissioni del governo guidato da Sil
vio Berlusconi hanno lasciato aperto il campo a nu
merose ipolesi, tra cui il ricorso anticipato alle urne: 
«gli analisti - scrive Ft - temono che le elezioni antici
pale prolunghino la fase d'incertezza ritardando ogni 
provvedimento di risanamento finanziario». «Al con
trario, un governo a breve termine sostentilo da più 
partiti, un governo "istituzionale", gode di una perce-
zione migliore*. "Alcuni analisti», conclude H, -sono 
favorevoli» anche all'eventuale coinvolgimento della 
componente progressista. 

U
N SISTEMA fiscale è mollo 
diverso da un elettrodome
stico dilettoso, che si pud' 

buttar via come se niente fosse e 
sostituire con un nuovo modello: 
sotto questo profilo è bene che il 
•libro bianco» del ministero delle 
Finanze abbandoni gli appelli ad 
azzerare tutto e ricominciare da 
capo, prendendo atto che il pro
blema fisco non è «rei sistema», 
ma -nel sistemai., comune a tutti i 
paesi occidentali e basalo su un 
mix tra imposte sui redditi e im
poste sui consumi. 

Il malessere fiscale italiano 
non è quello di un sistema sba
gliato in blocco, ma quello di un 
sistema gestito male, soprattutto 
per una sovrabbondanza di fisco' ' 
spettacolo e di effetti-annuncio ri
spetto alla dillicile padronanza 
tecnico-politica di problemi 
estremamente complicati. I pro
blemi del nostro fisco sono da 
anni al centro del dibattito e non 
sono stali certo scoperti dal libro 
bianco: torse quest ultimo li può 
divulgare, il che è apprezzabile, 
ma non serve certo a risolverli. Si 
tratta di Questioni a tutti note: at
tribuire alcune imposte agli enti 
locali senza cadere nella Sisper-
sione e nella complicazione. 
semplificare gli adempimenti, eli
minare l'imposta di registro e altri 
tributi inutili, contenere evasioni 
ed elusioni tacendo uscire gli uffi
ci fiscali dal burocratismo e dall'i
nerzia, trasformare il contenzioso 
tributarlo In un processo degno 
di questo nome, rendere più ef
fettivo e meno punitivo un siste
ma sanzionatone che in genere 
resta sulla carta. 

Il «libro bianco» è inadeguato 
alle OBjetnve complessità dfque
sti problemi, magari è brillante 
nelle diagnosi, ma nelle proposte 
è generico: con tendenza- 8' gì is- • 
saie su quanto potrebbe dispia
cere gli interlocutori di volta in 
volta interessali alle singole tiue- ' 
sUoni; quest'estrema indermina-
tezza rischia di paralizzare defini
tivamente un sistema che non si è 
insabbialo per troppo tecnicismo 
e troppa concretezza, ma per un 
deficit rispetto ad un surplus di 
politica. Semplificare davvero ri
chiede invece un'elaborazione 
molto più difficile di qualche allu
siva metafora, suggestiva proprio 
perché non appesantita da anali-" 
si che spesso non possono essere 
leggiadre o divertenti. 

In realtà il nostro Osco si dibat
te tra problemi troppo numerosi 
e troppo difficili per affrontarli 
tutti in un colpo solo (con un 
grande legge delega), vista an
che la notevole autonomia tra i 
vari problemi sul tappeto. Co
munque il proposito è reso vellei
tàrio dalla mancanza di persona
le tecnico-politico dotato della 

iluale necessaria a 
opera cosi com-

roppo sono al lumici-
ammlnistrativicui 

è affidata (da noi come in qual
siasi paese civile) anche l'elabo
razione della trama legislativa: 
chi potrebbe riscrivere tutta la le
gislazione se non si trovano nep
pure. come dimostrano le clamo
rose contraddizioni delle norme 
fiscali appena approvate, quattro 
gatti che gestiscono bene la routi
ne? 

Ed è proprio l'efficienza del
l' amministrazione il nostro prin
cipale problema fiscale: Il libro 
bianco le dedica alcune paglnet-
te di circostanza, mentre ci vuole 

. ben altro, per superare la sclero-
tizzazione burocratico-gestiona-
le, gli appiattimenti retributivi e di 
carriera che spingono alla fuga i 
funzionari migliori e alla rasse-

Snazione tutti gli aliti. Come ero-
are gli Incentivi, come differen

ziare te carriere, come snellire la 
gestione amministrativa, come 
Fare In modo che «lo sportello del 
cittadino» possa gestire simulta
neamente contribuenti e tributi 
estremamente diversi (e convive
re con I centri di servizio, che pu
re rimangono?), come convìnce
re i funzionari a trasferirsi al nord, 
più In generale come trasformare 
in lattile belle parole che sentia
mo da anni: su tutto ero mancano 
indicazioni concrete. 

All'inefficienza dell'ammini
strazione si lega il problema del 
controlli e degli studi di settore, 
dove neppure il libro bianco 
chiarisce quale sia l'attuale pen
siero ministeriale, cosa si celi die
nti le contrapposizioni tra studi 
«ex ante» ed «ex post», in quale 
misura si voglia un credibile e 
non poliziesco controllo perso
nalizzato. 

Anche i principali interrogativi 
del federalismo restano senza ri
sposta: resta incerto persino.se le 
Regioni possano stabilire, tra un 
minimo e un massimo, le aliquo
te di un'eventuale parziale •regio
nalizzazione» dell'Iva o dell'lrpef 
e in questo modo scegliere se 
avere più tasse e più servisi o me
no tasse e meno servizi. 

Naturalmente, come in qual
siasi programma fiscale, ci sono 
alcune affermazioni condivisibili, 
ma solo chi intende poco di fisco 
'può scambiarle per una proposta 
concreta. Disgraziatamente le 
persone estranee alla complessi
tà 'delle questioni, e suggestiona
bili con formule ad effetto, sono 

: raimàggioranza.chenonpuòcer-
to diventare esperta dì fisco leg
gendo articoli sul giornate o 
ascoltando dibattiti in televistone. 
A costoro possiamo solo dire che 
le scorciatoie, In materia di tasse, 
riportano sempre al punto di par
tenza. 

Gli 007 del fisco preparano l'offensiva contro gli «emigranti delle tasse» 

A Montecarlo, a caccia d'evasori 
Accertamenti fiscali in arrivo per una delle categorie più 
prolette di possibili evasori: i cittadini italiani residenti al
l'estero. E per cominciare quelli che risultano risiedere in 
uno dei «santuari» più classici; Montecarlo. È con questa 
nuova iniziativa di lotta all'evasione fiscale che comincia 
il '95 per il ministero delle Finanze, che dopo il clamoroso 
•dop» del controlli sui dentisti dell'anno passato annuncia 
la nuova «strategiadl attenzione fiscale». 

MOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Gli 007 del Fisco si pre
parano a sbarcare a Montecarlo. 
Parte infatti da qui la nuova "Offen
siva» anti-evasori delle Finanze. 
<Tra i due milioni di italiani resi
denti all'estero, in grandissima par
te emigrati per necessita reali -
spiegano alle Finanze -ce ne sono 
alcuni che hanno spostato la resi
denza per necessita fiscali». Per 
questi ultimi II cambio di residenza 
sarebbe soltanto formale, mentre 
invece continuano a vivere e a 
smlgere lo loro attività in Italia e 
quindi, per il ministero, devono pa
gare le lasse nel nostro paese. 

Le Finanze definiscono quello 
degli -emigrati" nel Principato di 
Monaco II caso »plù clamoroso- di 
contribuenti nascosti all'estero e in 
un comunicato precisano che 

«non basta aver acquisito la resi
denza formale a Montercario, ma è 
necessario aver effettivamente re
ciso i principali legami economici 
e sociali con l'Italia. Diversamente. 
della residenza all'estero si avreb
bero i benefici senza i sacrifici". Un 
campione di "Soggetti a rischio- è 
stalo già individualo tra i 5.500 ita
liani residenti a Rfontecailo e a tra
dirli è stato quello che viene defini-
Io un toro -residuo di palrioltismo-, 

•Confusi nella folla degli emi
grane - spiega il comunicato del 
ministero-erano convinti di esser
si sotratli definitivamente al loro 
dovere fiscale verso lo Stillo ilalia-
I». Un residuo di palrioltismo vie-
tte mantenuto solo nel latto che, 
sia ]iure resldendo all'estero. han
no conservalo la cittadinanza ila-

liana e |>er questo sono iscritti al
l'Aire ( I Anagrafe dei residenti al
l'estero). Ma qui hanno lasciato 
una traccia che consente di sco
varli mollo facilmente: per accede
re all'Aire è inlatti sufficiente rivol
gersi al ministero degli Interni an
che se, curiosamente, nessuno 
aveva mai pensalo di utilizzare 
questa possibilità». 

Con una indagine avviata nelle 
scorse settimane, Il campione «a ri
schio» e slato individuato esclu
dendo tra gli italiani di Montecarlo 
chi ha più di 80 anni e chi ne ha 
meno di 20, oltre a quelli che si so
no trasferiti poma del I960. Poi i 
dati dell'Aire sono slati incrociati 
con le banche dati del ministero 
del le Finanze- e da q uesto e ontrollo 
sono emerse due categorie1 coloro 
che negli ultimi otto anni hanno 
presentalo almeno una volta una 
dichiarazione dei redditi in Italia e 
quelli che risultano del lutto scono
sciuti al fisco Ai pnmi le Finanze 
invaeranno, -iier cominciare», un 
questionano »con l'obieltivo di ri
costruire la situazione pam ritorna
le e reddituale e, su questa base. 
avviare successivi controlli". 

(ili -sconatitili», invece. "Saran
no, da subito, oggetto di indagini 
mirato, condotte dalla Guardia di 
Flnama allo scopo di determinare 

Tentila del loro reddito e delle di
sponibilità patrimoniali, detenuti 
direttamente o indirettamente sia 
in Italia che all'estero, e soprattutto 
se davvero non risiedono più in Ita
lia». Se in base a queste indagini »le 
residenze estere si riveleranno la-
sulte, si ha omessa dichiarazione e 
perciò si incorre in reati molto gra
vi: le sanzioni previste sono, inlatti, 
quelle amministrative e penali per 
omessa dichiarazione, oltre alle 
pene pecuniarie (da due a quattro 
volte l'imposta evasa) per i redditi 
non dichiarati», 

Alla base di questa -nuova stra
tegia di attenzione fiscale» del mi
nistero delle Finanze c'è il ragiona
mento che -la legge italiana, come 
tutte le leggi in vigore nei paesi oc
cidentali, collega il dovere fiscale 
alla residenza nel lenirono dello 
Slato» e per il Codice Ovile «sono 
residenti in Italia coloro i quali, per 
la maggior pane dell'anno, hanno 
nel territorio dello Stato il domicilio 
o la residenza», intendendo per do
micilio »il luogo nel quale una per
sona Ita stabilito la sede principale 
dei suoi affari e interessi- e per resi
denza quello .nel quale la persona 
ha la dimora abituale». •£ perciò su 
qucslo specifico punto - sottoli
neano le Finanze - che si concen
treranno le indagini fiscali». 
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